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Domani 
ferme 

fabbriche 
e cantieri, 

corteo 
da piazza 

Esedra 

Tutu l'Industria si ferma 
per I contratti. L'astensione 
dal lavoro di quattro ore, in* 
detta dalla federazione unita» 
ria nazionale, bloccherà do* 
mani le fabbriche metalmec­
caniche, chimiche, tessili. Il 
settore edile, In considerazio­
ne del duro, pesante attacco 
che gli imprenditori stanno 
portando ai livelli occupazio­
nali, sciopererà per otto ore. 

La giornata di lotta, a Ro­
ma, culminerà in una manife­
stazione. L'appuntamento è 
alle 9 all'Esedra, da dove parti­
rà un corteo per raggiungere 
Santi Apostoli. Qui prende­
ranno la parola i rappresen­
tanti del sindacato regionale e 
Franco Marini, a nome della 
confederazione nazionale. 

Altre manifestazioni si svol-

?eranno in quasi tutte le zone 
ndustriali. Un corteo è previ­

sto a Montalto di Castro (dove 
si concentreranno i lavoratori 
dell'Alto Lazio) a Cassino, a Ci­
vitavecchia, a Collcferro, a 
Prosinone (con 'presidio* all' 
Associazione degli industriali) 
ad Aprilia, a Latina e a Civita-
castellana. 

Forse oggi 
la giunta 

decide 
l'avvio 

dell'ope­
razione 
Tridente 

CI si avvia con passo più spedito verso la realizzazione del 
•progetto Tridente», la chiusura cioè al traffico dell'area del 
centro storico compresa tra piazza del Popolo, piazza Augu­
sto Imperatore e piazza di Spagna. Infatti ieri l'assessore 
Benclnl ha incontrato una delegazione del commercianti del­
la zona che sono perplessi o In disaccordo sull'iniziativa co­
munale e il colloquio ha lasciato ben sperare In una soluzione 
positiva. I commercianti in sostanza non si oppongono pre­
giudizialmente al progetto comunale. Chiedono che l'opera­
zione sia rimandata a dopo Natale insieme alla costituzione 
di una commissione per la •vivibilità! del quartiere. Della 
data di Inizio della nuova normativa dovrà comunque decide­
re la giunta in una sua riunione apposita tuttavia l'assessore 
Benclnl ha rivelato che già in questi giorni l mezzi pubblici e 
piazza di Spagna trovano difficoltà per la gran massa di pe­
doni che affollano. 

Ma guardiamo nel dettaglio 11 «progetto Tridente*: pedona­
lizzazione di piazza di Spagna; spostamento degli autobus da 
via del Babulno verso la direttrice via del Tritone, via Veneto, 
Villa Borghese, via di Rlpetta; un servizio di minibus all'In­
terno dell'area. 

Un'altra mlnl-rlvoluzIonc — legata In qualche modo a 
quella del traffico — riguarda il corpo del vigili urbani. L'as­
sessore De Bartolo, Infatti, ha Iniziato Io «scioglimento del 
corpo — così come previsto da un regolamento approvato nel 
'78 — e contemporaneamente ha cominciato ad attivare I 
nuovi sette uffici previsti; affari generali, personale, centrale 
operativa, scuola, ufficio studi, magazzino, economato e 
coordinamento. 

Il riordinamento del corpo interessa 11 40 per cento del 
personale che si avvicenderà negli uffici, dal centro alla peri­
feria e viceversa. 

Per mense 
e alloggi 
l'univer­
sità della 
Sapienza 
spenderà 
9 miliardi 

Puntualmente, con l'inizio 
dei corsi, all'università della 
Sapienza si ripresentano i pro­
blemi degli alloggi per gli stu­
denti e delle mense, del tutto 
insufficienti. Nelle scorse set­
timane ci sono state diverse 
manifestazioni degli studenti 
fuori sede che da tempo chie­
dono interventi da parte delle 
autorità universitarie e da 
parte dello stesso Comune per 
affrontare e risolvere la pe­
sante situazione. 

Per affrontare le questioni 
edilizie si sono incontrati ieri 
il consiglio di amministrazio­
ne della Sapienza e l'Opera u-
niversitaria. In particolare si è 
discusso del modo con cui uti­
lizzare i fondi stanziati per l'e­
dilizia residenziale. L'ateneo, 
in queso senso, ha confermato 
la disponibilità del 15 per cen­
to dell'intero stanziamento di 
60 miliardi, cioè 9 miliardi. E 
stato fatto anche il punto sul 
progetto di realizzazione della 
mensa per il triennio di Inge* 

Sneria in via delle Sette Sale 
ove è disponibile il terreno 

acquistato dall'università. 
L'università inoltre ha di­

chiarato la propria disponibi­
lità per l'acquisizione di strut­
ture destinate ad alloggi. 

Abusivismo, un progetto dell'Unione Borgate 

«Per non far crescere 
la città clandestina. 

diamo alla gente 
spazi per costruire» 

Il fenomeno 
si è modificato 

negli ultimi 
anni - Nuove 

soluzioni per gli 
autoproduttori 

e lotta contro la 
speculazione 

Una proposta 
per le zone 

non perimetrate 
L'abusivismo è stato 11 

•male storico» di Roma, Il li­
mite contro il quale si è scon­
trato qualsiasi progetto di 
sviluppo urbanistico. Oggi, 
anche se molte delle spinte a 
costruire «fuori legge* sono 
cadute, resta un grosso pro­
blema. Pensare 11 futuro del­
la città vuol dire ancora fare 
I conti con quelle decine di 
piccole borgate nate dopo 1' 
ultima perimetrazione. Il pe­
ricolo (se non si Interviene 
presto e bene) è che questa 
città cresca a macchia d'olio, 
che anche I tenui confini che 
ormai rimangono tra Roma 
e l'hinterland si spezzino. Su 
questo sono tutti d'accordo. 
II problema Invece è: come si 
combatte l'abusivismo? Con 
quali strumenti? L'Unione 
Borgate torna a dire la sua. 
Ha elaborato un progetto (lo 
riassumiamo qui accanto) 
che contiene proposte per u-
sclre dalla spirale dell'abusi­
vismo, per pensare In modo 
globale all'assetto urbanisti­
co di Roma. 

Il dato da cui partire è che 
negli ultimi anni il fenome­
no ha subito una lenta ma 
profonda modificazione. 
Non siamo più — ha detto 
Giuliano Natallni, segretario 
dell'organizzazione, nel cor­
so di una conferenza stampa 
— alle «case della domenica», 

' costruite in proprio, con 
grandi sacrifici. È finita l'e-

Un'interrogazione del gruppo del PCI 

Ma quanto spende 
la Regione per 

i suoi «vigilantes»? 

Un'interrogazione dei 
consiglieri comunisti è sta­
ta presentata al consiglio 
dopo le notizie riportate 
dalla stampa sulle spese 
per il servizio di vigilanza 
della sede della Regione. 
• Infatti, dopo due tentati­

vi di gara d'appalto, la Re­
gione avrebbe deciso di u-
sufrulre del servizio di vigi­
lanza di due ditte che prati­
cano le tariffe più alte di 
Roma: 14.170 lire l'ora per 
ogni agente, (cioè, circa 
mille lire in più di altre a-
genzle). 

Basta fare un confronto 
con altri enti: l'ACEA, per 
esemplo, paga 11.400 lire 1' 
ora, il CNR paga tra le 
10.900 lire e le 13.100, per i 
servizi di vigilanza degli uf­
fici. 

Per questo, i consiglieri 
comunisti (Quattrucci, 
Cacciotti e Corradi) chiedo­
no di sapere a quanto am­
monta effettivamente la 
spesa complessiva per la vi­
gilanza delle sedi e degli 
immobili regionali e di sa­
pere se è vero che le prescri­
zioni imposte con le proce­
dure della gara di appalto 
hanno consentito a due soli 
istituti di vigilanza di con­
correre per i lotti più consi­
stenti, praticando prezzi 
più alti degli altri Istituti. 

Nel caso in cui venissero 
accertate irregolarità, 1 co­
munisti chiedono infine se 
non sia il caso di nominare 
una commissione consilia­
re che accerti eventuali re­
sponsabilità ed elabori l 
provvedimenti del caso. 

poca degli autocostruttori, 
insomma e — per dirla con 
l'Unione Borgate — è comin­
ciata quella degli «autopro-
duttori». Cioè di chi non co­
struisce più In proprio, ma 
affida ad una ditta i lavori. E 
questa modificazione ha fa­
vorito Il proliferare di specu­
latori, di commercianti dell' 
edilizia, di grand) costrutto­
ri. 

Questa la fotografia del 
nuovo abusivismo. In ogni 
caso — sostiene l'Unione 
Borgate — chi costruisce su 
terreni abusivi è uno che ha 
bisogno di casa, a cui nessu­
no offre alternative. E allora 
.— ha dettò Natallni — biso­
gna avere presenti, due ele­
menti (che poi sono gli ele­
menti di fondo della propo­
sta). Dà Una parte occorre of­
frire «alternative positive», 
credibili (nelle zone 167, per 
esempio), a chi vuole co­
struirsi da solo la casa. Farlo 
davvero, concretamente, eli­
minando le lungaggini buro­
cratiche e accorciando 1 tem-
§i. Dall'altra bisogna com-

attere a fondo l'abusivismo. 
Oggi — ha aggiunto Natallni 
— non è più Tollerabile nes­
sun tipo di abusivismo, per­
ché si rischia di compromet­
tere il risanamento, lo svi­
luppo, In senso moderno, di 
Roma. Seguire questa strada 
— dice l'Unione Borgate — 
vuol dire trovare una solu­
zione per le zone non ancora 

perimetrate: legalizzando 
quelle adiacenti ai grossi in­
sediamenti e ponendo un li­
mite (2 mila metri quadrati) 
a chi costruisce nelle zone 1-
solate. 

È chiaro, comunque, che le 
due linee (alternative positi­
ve e lotta all'abusivismo) de­
vono marciare di pari passo. 
Non è assolutamente pensa­
bile combattere un fenome­
no così storico, ramificato, 
fondato sui bisogni, senza of­
frire alla gente delle soluzio­
ni. Il Comune — ha detto 
Nataltani — sta andando 
nella direzione da noi propo­
sta. La dichiarazione pro­
grammatica della giunta as­
sume le tesi di fondo dell'U­
nione Borgate. Il punto è che 
bisogna lavorare sodo per 
applicare questi progetti. È 
l'unica strada (di pianifi­
cazione globale, come ha so­
stenuto Gianni Cossu, nella 
sua relazione tecnica) per 
bloccare l'abusivismo, per ri­
sanare l'esistente, per riqua­
lificare (in termini di servizi, 
di verde) la periferia roma­
na. L'assessore Buffa ha sot­
tolineato l'impegno e il co­
raggio di queste proposte e 
ha anche sostenuto che la 

f;iunta potrà recepire queste 
ndicazioni e sarà in grado di 

accettare la «sfida» dell'U­
nione Borgate. Perché 11 ri­
sanamento urbanistico di 
Roma è nell'interesse di tut­
ta la città. 

Oggi al Civis, venerdì a La Maddalena 

Manifestazioni 
per il dramma 

dei «desaparecidos» 

L'ondata di sdegno per la 
scoperta della tragedia fine 
di tanti uomini, donne e 
bambini fatti scomparire 
dal regime militare argen­
tino, non si ferma. Oggi, in­
fatti, il Comitato per la pace 
della XX circoscrizione ha 
indetto — nel locali del Ci­
vis — una manifestazione 
per le ore 18,30. 

Una delegazione, si re­
cherà poi al ministero degli 
Esteri per portare la prote­
sta dei cittadini della zona. 

All'iniziativa hanno ade­
rito il Cafra, il Cdf della 
Fiat Grottarossa, il Comi­
tato studenti Civis, l'Anpi, 
Anppia, la Lega per 1 diritti 
e la liberazione del popoli. 
Tra gli altri, per 11 Pel. par­
lerà 11 compagno Silverio 
Corvlsleri. 

Un incontro non stop, 
dalle ore 16 in poi al Teatro 
della Maddalena, venerdì 
prossimo. 

•In solidarietà con le ma­
dri e con le nonne di Plaza 
de Majo per la restituzione 
dei bambini, per la libera­
zione in vita di tutti gli 
scomparsi». 

È questo il tema di cui si 
discuterà: un'iniziativa di 
solidarietà con il popolo ar­
gentino a cui hanno an­
nunciato la propria parteci­
pazione, intellettuali (tan­
tissime le giornaliste, di 
Repubblica, Corriere della 
Sera, Paese Sera, TG2, l'U­
nità, ecc.), poetesse, attrici, 
donne politiche. 

Impossibile nominarle 
tutte. Ricordiamo solo Vit­
toria Zinnay, argentina, 
che condurrà l'incontro. 

In tre 
punti le 
idee per 
fermare 
la logica 

delle 
case 
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A Frascati 
il nuovo 

«cervellone» 
Bankitalia 
Il progetto, circondato da 

stretto riserbo, dovrebbe es­
sere fantascientifico: un 
complesso imponente, dota­
to di sistemi di sicurezza an­
ni Duemila, antiatomico e 
accessibile solo agli addetti 
ai lavori. Son queste le carat­
teristiche del nuovo centro e-
lettronlco della Banca d'Ita­
lia che sorgerà tra qualche 
anno a Frascati, nella zona 
di Vermicino, nei pressi del 
Sincrotone del CNR. Ragioni 
di spazio e di sicurezza han­
no convinto il nostro istituto 
di emissione a varare il pro­
getto che verrà a costare, 
una volta ultimato, alcune 
centinaia di miliardi. A Fra­
scati, secondo alcune infor­
mazioni, dovrebbero essere 
trasferiti il computers del 
Centro elettronico. A Roma, 
invece, dovrebbero rimanere 
le «sacrestie» della Banca, 
dove è custodita la nostra ri­
serva aurea, ed anche l'offi­
cina carte valori. L'appalto-
concorso non è stato ancora 
aggiudicato. Bankitalia ha 
Invitato a parteciparvi un 
gruppo qualificato di impre­
se di costruzione e di proget­
tazione italiane. Tra esse, per 
esemplo vi sono la Fiat-En­
gineering, le Condotte, la O-
fivettl. Il tempo massimo per 
la presentazione delle propo­
ste scadrà il prossimo 6 di­
cembre. Il terreno (30 ettari) 
sul quale sorgerà il Centro e 
stato acquistato più di un 
anno fa al prezzo di tre mi­
liardi e l'amministrazione 
comunale di Frascati ne ha 
dato l'assenso. La valutazio­
ne dei progetti è stata affida­
ta dalla Banca d'Italia ad un 
gruppo interno di suoi tecni­
ci che hanno costituito un 
apposito ufficio che ha preso 
11 nome di «Progetto Frasca­
ti». 

La proposta urbanistica dell'Unione Borgate si può riassu­
mere In tre punti: le 'alternative positive» (possibilità quindi 
di costruire nella legalità), la 'lotta all'abusivismo», le solu­
zioni per le »zone non perimetrate». Vediamoli uno per uno. 

ALTERNATIVE POSITIVE — Fermare l'abusivismo è 
possibile offrendo soluzioni *dl verse» a chi vuole costruirsi da 
solo la casa. Per questo l'Unione Borgate chiede che II 20 per 
cento delle aree nel plani per l'edilizia economica e popolare 
venga riservato agli *autoproduttort». Nel plani di zona, inol­
tre, vanno indicate quelle aree da destinare, In permuta, a chi 
ha avuto 11 lotto vincolato per servizi sociali: La *167», comun­
que, deve servire anche ad unificare le zone F1,0 (borgate 
storiche e zone perimetrate nel 19) e non perimetrate, preve­
dendo costruzioni uni e bl-famlllarl. La proposta dell'Unione 
Borgate va anche nella direzione di riqualificare l'esistente, 
attraverso la localizzazione di aree destinate a servizi e verde 
di quartiere e di tnterquartlere. 

.LOTTA ALL'ABUSIVISMO.— Qualsiasi abusivismo va 
combattuto. Poiché vanifica la sanatoria, compromette lì ter­
ritorio, Incoraggia la grande speculazione. Secondo l'Unione 
Borgate 11 fenomeno può essere sconfitto Intervenendo sulle 
cause e quindi offrendo alla gente soluzioni più vantaggiose. 
Solo così sì può fermare l'abusivismo con gli strumenti di 
controllo e di repressione, utilizzando tutti l mezzi consentiti 
dalle leggi. 

ZONE NON PERIMETRATE — Per quelle zone adiacenti 
ad insediamenti o a zone in FI,0,167 l'Unione Borgate propo­
ne la perimetrazione, assimilandole alle zone 0 e creando un 
unico organico complesso urbanistico. Per le lottizzazioni 1-
solate si propone la perimetrazione del nucleo. All'Interno di 
questa perimetrazione è consentita l'edificazione di un unico 
lotto (limite 2 mila metri quadrati) per ogni famiglia. Le altre 
aree verranno utilizzate per verde e servizi e per assegnare 
lotti In permuta, sia peri cittadini della stessa zona, sia per le 
zone eventualmente non perimetrate. Con questo sistema si 
perlmetrerebbero circa 2.500 ettari di terreno (che Interessa­
no 25 mila famiglie). 

Quindici stanze per una casa 
Arduino Cantafora • Coop. Architettura Arte Moderna, vìa del 
Vantaggio 12; fino al 27 novembre; ore 10/13 e 1C3Q/20. 

£ difficile capire se ad Arduino Cantafora le case piaccia più 
costruirle o dipingerle. Certo che passando dalle piante ai disegni 
progettuali e ai dipinti di questo suo singolare ciclo «Quindici 
stanze per una casa» è un crescendo di stupore e attesa neometafi­
sica: l'importante, credo, non è quel che è edificabilc ma quel che 
potrebbe entrare, come segno nuovo, in quegli spazi vuoti e cosi 
armoniosamente strutturati. C'è, è vero, il precedente dì De Chiri­
co spaziale e, poi, di quegli ambienti spettrali che dalla metafisica 
derivarono Grosz, Grossberg, Raderscheidt nella Germania degli 
anni venti; e magari qualche iperrealista, un Monory e anche t 
nostri Ferroni, Tìtonel, Sarri, Ceccotti e quel delirante esistenziale 
dello spagnolo Lopez Garda. Ma queste stanze di Cantafora sono 
luoghi per moderne annunciazioni: sembrano avere una funzione 
simile alle predelle delle pale d'altare tra Trecento e Cinquecento. 
Ma non c'è racconto, c'è un'assenza ora sotto un cielo impassibile 
ora penetrata da raggi di sole. In una stanza-mattatoio ci sono due 
quarti di bue ma più che una presenza documentano un abbando­
no. I colorì delle pareti sono intatti, non vissuti. Cantafora pittore 
scavalca il Cantafora architetto coi problemi tutti attuali di Movi­
mento Moderno o di Postmoderno. Comunica un gelo, un'ansia, un 
allarme: per chi costruire? Chi abiterà umanamente queste stan­
ze? I classici tirati fuori dalle tombe mediterranee per le ville 
romane di De Chirico ae ne sono andati. A noi toccano le stanze 
delle orride città dove ci hanno costretto a vivere e, forse, l'annun­
ciazione non l'aspettiamo più. 

Dario Micirrhi 
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A Castel S. Angelo la Mostra del libro 

Sessanta editori, 
decine di stand, 
libri rari, antichi 

o nuovissimi 
Pensate: nove anni di lavoro per restaurare un libro. Un 

libro — è vero — decisamente particolare: la Bibbia di San 
Paolo fuori le mura, rarissimo manoscritto del IX secolo che 
sarà presentato In edizione originale con una mostra di pan­
nelli che Illustreranno 1 particolari dell'opera e del minuzioso 
lavoro di restauro. 

L'occasione è la seconda edizione della Mostra del libro che 
si Inaugurerà stasera alle 18 a Castel Sant'Angelo, aperta al 
pubblico fino al 28 novembre, orario d'apertura dalle 10 alle 
13.30 e dalle 15 alle 19.30. Una rassegna Illustre se si guarda ai 
patrocinio presidenza del Consiglio, ministeri del Beni Cultu­
rali e della Pubblica Istruzione, Comune di Roma. Ma Illustre 
anche sotto altri profili: saranno presenti oltre sessanta case 
editrici che daranno un panorama sufficientemente ampio di 
quanto e di cosa oggi In Italia si produce in fatto di cultura, A 
fianco della mostra, poi, dibattiti, conferenze, letture pubbli­
che di poesia. Sono previste Inoltre sezioni specializzate per 
libri d'arte, edizioni numerate per collezionisti, e padiglioni 
che mostreranno tutta quella amplissima produzione fuori 
commercio realizzata da Regioni, Enti Pubblici e Istituti 
bancari solitamente assai pregevole ma praticamente irra-
glunglbile dal grosso pubblico. Un'esposizione Internazionale 
di libri antichi e rari darà infine un «tocco di classe» al tutto. 
Altri padiglioni mostreranno poi la consueta produzione li­
braria italiana dalla narrativa alla saggistica, dal «fai da te» 
ai libri per l'infanzia. 

L'iniziativa è volta particolarmente a favorire l'incontro e 
11 confronto tra operatori del mondo culturale e istituzioni, 
biblioteche, scuola. Anche per questo gli organizzatori della 
mostra, prima fra tutti l'Associazione italiana per la promo­
zione e la diffusione del libro, si sono preoccupati di affianca­
re alla rassegna una nutrita serie di dibattiti ed incontri a 
carattere culturale. Giovedì, ad esemplo, sarà la volta di un 
dibattito su meccanismi, criteri ed esiti dei premi letterari 
presieduto da Leonida Repaci, presidente del famoso premio 
Viareggio, vi parteciperanno autori, giornalisti, editori ed o-
peratori culturali. 

Il giorno dopo, alle 10 del mattino, sarà la volta della cultu­
ra a Roma: ne parleranno insieme l'assessore alla Cultura 
della Provincia di Roma, Lina Ciufflni ed amministratori, 
esponenti politici, personalità della cultura. Lo stesso giorno, 
ma alle 17, si parlerà Invece di biblioteche civiche e centri 
culturali Insieme al prof. Benincasa, dell'Università di Roma 
e a Bruno Zevi direttore della rivista «Architettura». Sabato 
Infine alle 17 una tavola rotonda sulle terze pagine e I lettori. 
Gran finale domenica con una maratona di poesia con Gior­
gio Caproni, Maria Luisa Spaziani, Giacinto Spagnoletti, 
Carlo Villa ed Elio Pecora. 

Quei grandi artisti 
che lavorarono 

durante gli anni bui 
Cominciò due anni fa, con la mostra tGenerazìone anni venti», il 

lavoro di paziente e provocatoria rivisitazione da parte di Giorgio 
Di Genova delle ricche e intricate vicende dell'arte contemporanea 
in Italia. Puntuale è tornato a Rieti con la seconda edizione delta 
Biennale nazionale d'arte contemporanea promossa dall'ammini­
strazione provinciale e dedicata alla tGenerazìone anni dieci» che è 
la generazione che ha passato gli anni del fascismo. Ho detto di Min 
lavoro paziente e provocatorio: sì, perché oggi tirar fuori i docu­
menti e far parlare le opere e la memoria di esse, in giorni senza 
memoria che privilegiano la cancellazione e l'invenzione di mostre 
sul gusto del momento e del mercato, è provocatorio. 

Questa mostra della generazione anni dieci poggia su un libro-
catalogo pubblicato dalle Edizioni Bora e dalla Provincia di Rieti 
che è una grossa raccolta critica assai folta di autori, opere e 
documenti che vengono offerti alla riflessione e alle pernioni, ae ce 
sono ancora, del presente. Insomma, un lavoro critico controcor­
rente e contromoda ma che darà i suoi frutti nel tempo lungo. 
Seguendo il criterio generazionale si rischia di tagliar via dalle 
concreta vicenda artistica qualche nome e soltanto per la data di 
nascita: e questo accade, in questa occasione, ad esempio, per 
BiroIIi, Vieni, Corpora e Santomaso che non troviamo nella rico­
struzione de «// Fronte Nuovo delle Arti»; rea è un incidente larga­
mente compensato dalla larghissima informazione sul movimento 
di ^Corrente», sul 'Fronte», sul gruppo tOrigine», sul MAC (Movi­
mento Arte Concreta), su alcuni artisti morti che ebbero funzione 
attivante come Cagli, Afro, Badodi, Sadun, LeoncOlo, Mirko e altri 
(peccato che manchi Stradone). 

Queste sezionistorichefanno da premessa a quella vastasezione 
detta mostra che presenta opere ai pittura e scultura recenti di 
circa 70 artisti viventi: vi troviamo Burri e Turcato, Pizzinato e 
Vedova, Guttuso e Morlotti, Clerici e Scorditi. Ferrini e Fabbri, 
Purificato e Fazrini, Minguni e Mastroianni, Tavemari e Calò. La 
ricostruzione-rivisitazione pub, certo, essere discussa e possono 
esaere fatte alcune osservazionk 1) che le opere non sempre sono 
prese dal momento poetico primario; 2) che la qualità del contribu­
to di ciascun artista è molto varia e, forse, una certa gerarchia 
andava rispettata; 3) che la foresta cresciuta sul percorso detta 
generazione anni dieci è più leggibile agli •addetti ai lavori» che ai 
pubblico più largo. Ma dalla mostra si esce con una sensazione 
assai positiva: essere stata l'Italia, anche per merito della genera­
zione anni dieci, una grande officina dett'immaginashne poetica 
moderna; che le battaglie, anche provinciali, sul rapporto arte-
società e forme-contenuti, non sono state inutili, anzi l'apporto 
degli italiani su tali questioni è importante e tipico e che. in molti 
casi, c'è stato un calo di tensione e di qualità quando la ricerca 
pittorica e plastica si è chiusa sull'amministrazione abitudinaria, 
magari di gran gusto, delia propria vicenda. Direi che si può cavare 
anche una lezione dalla riatta: diffidare profondanomi detteselo-
tieni nùracomnkkmnerrartee dei attivatori per via éi forme o di 
contenuti, di individualità o di movimenti soprattutto quando 
hanno dietro un potente marcate: potrà amare amaro am vita e 
arte non ai riescono a tenera in pugno che in rari momenti e che U 
costruire potere e clem mi tati mtmmti è kt atorte o^àm ricerca e 
d«Ua libertà (socialista anche) detta ricerca. 

Dario MfeattM 


